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La App «1Safe», lan-
ciata lo scorso dicembre dal
Comune di Bergamo, propone
un upgrade. Una novità che
colpisce chi parcheggia abusi-
vamente negli stalli della sosta
dedicati ai diversamente abili.
Non solo sarà possibile segna-
lare l’illecito alla Polizia loca-
le, ma anche inviare una foto-
grafia. La sanzione scatterà
nel caso in cui gli agenti si re-
cheranno sul posto (le segna-
lazioni sono tutte georeferen-
ziate), verificando l’effettiva
contravvenzione. 

Il nodo delle fotografie

Scattare una fotografia a chi
sta compiendo un illecito e in-
viarla tramite la App (comple-
tamente gratuita e adottata,
da qualche settimana, anche
dal Comune di Torre Boldone)
è una possibilità che non si li-
mita a chi ruba il posto auto ai
disabili. Lo scatto è consentito
per tutti i tipi di segnalazioni
previsti nella App (furti, in-
cendi, risse e comportamenti
illegali). Quindi, anche nel ca-
so in cui un cittadino veda uno
spacciatore e decida di inviare
il suo contributo, lo potrà cor-
redare con una fotografia. È
chiaro che il problema della
privacy si pone in primo pia-
no, perché la possibilità offer-
ta dalla tecnologia votata alla

Con «1Safe» si possono inviare foto segnalando alla polizia locale utilizzi abusivi dei parcheggi per invalidi

La novità. Con «1Safe» si possono inviare alla polizia locale immagini di chi commette infrazioni

La comandante Messina: «Ma solo la centrale operativa può vederle». Utenti saliti a quota 2.491

sicurezza partecipata può
portare a situazioni spiacevo-
li. Ad esempio nel caso in cui
vengano fotografati ignari cit-
tadini che finiscono nello
scatto. Potrebbe anche gene-
rarsi il meccanismo malato di
segnalatori compulsivi, che si
calano troppo facilmente nel
ruolo dello sceriffo fai da te.
Ma la comandante della Poli-
zia locale di Bergamo precisa e
rassicura: «Le fotografie in-
viate dagli utenti sono visibili
esclusivamente alla nostra
centrale operativa – spiega
Gabriella Messina –. Gli altri
utenti della App non possono
visualizzare le fotografie. Esi-
ste solo una possibilità per po-
stare immagini e renderle vi-
sibili a tutti. Nel caso in cui ad
un utente venga rubato un
mezzo, che sia l’auto o la bici-
cletta, allora può condividere
la fotografia, in modo che se
qualche altro utente avvista il
mezzo lo può a sua volta se-
gnalare. Ma è l’unica eccezio-
ne».

Utenti in crescita

Intanto l’applicazione riscuo-
te successo: da dicembre sono
stati 2.491 i cittadini che han-
no deciso di scaricarla (dispo-
nibile per sistemi operativi
iOs e Android, in quattro lin-
gue). E dal 15 dicembre ad og-
gi, in sala operativa sono arri-

vate un centinaio di segnala-
zioni, di cui l’81% confermate.
Tutto è monitorato costante-
mente dalla Polizia locale che,
nel caso in cui rilevi delle se-
gnalazioni anomale o non ri-
spondenti al vero da parte del-
lo stesso utente, può interve-
nire «marchiandolo» di inaffi-
dabilità. In caso contrario,
l’utente guadagna punti e, in
prospettiva, i suoi suggeri-

menti avranno un «peso»
maggiore. E se più cittadini se-
gnalano l’episodio, cresce l’af-
fidabilità della segnalazione:
un algoritmo evidenzia alla
centrale operativa il livello di
attendibilità degli episodi se-
gnalati. È tra l’altro molto ri-
schioso lanciare falsi allarmi,
visto che per poter inoltrare
«alert» alla centrale, è obbli-
gatorio fornire nome, cogno-

La serata
I riconoscimenti ai tre ragazzi 

di Loreto da parte della società 

e di Aribi. Consegnati dal 

campione di ciclismo Gotti 

Non ci hanno pensato 
due volte e quando hanno letto 
dell’atto vandalico ai danni delle 
mobike sono scesi nel Morla a re-
cuperarle. Riccardo Paolini (18 an-
ni), Tommaso Tonsi (18 anni) e Lu-
ca Bruschi (20 anni), tutti e tre di 
Loreto, alla Cittadella dello sport 
sono stati premiati dal campione 
di ciclismo Ivan Gotti e da Davide 
Lazzari, business developer della 
società Mobike. Ai ragazzi Mobike
ha consegnato una maglietta e un 
attestato mentre Aribi la tessere di
soci onorari dell’associazione. «È 
stato un gesto fantastico – spiega 
Lazzari – che dimostra come le 
giovani generazioni siano anche 
un esempio». Per Claudia Ratti, 
presidente di Aribi Bergamo, «era 
giusto dare risalto al gesto nobile 
di questi giovani». Ospiti d’ecce-
zione Giordano Tomasoni, cam-
pione paralimpico di handbike e il 
fotografo Luca Merisio. 

Sosta abusiva negli spazi per i disabili
«Denunce» fotografiche con la App

Premiati
per le mobike
recuperate
nel Morla

tempi lunghi. L’apertura a Mi-
lano era annunciata per l’anno 
scorso, ma è slittata molto in là.

C’è molta curiosità per vede-
re come reagiranno i consuma-
tori ad una proposta molto in-
ternazionale che Starbucks ha 
necessariamente rimodellato 
sui gusti italiani: una vera e pro-
pria torrefazione (Reserve Roa-
stery) con prodotti di alta quali-
tà. Qualcosa di diverso dai punti
vendita in giro per il mondo, 
28mila per la cronaca.
D. N.

tle e diventato, tazza dopo taz-
za, un colosso di grandezza pla-
netaria. Lo sbarco a Bergamo è 
atteso per il 2020 inoltrato, ma 
sarà in grande stile e con due lo-
cali: in centro e all’Oriocenter.

Operazione targata Percassi

Regista dell’operazione è Anto-
nio Percassi, imprenditore e 
presidente dell’Atalanta, part-
ner di un’operazione che Schul-
tz sognava da tempo e che ha 
preparato nei minimi dettagli, 
come confermato anche dai 

solo l’inizio. «Oltre che a Mila-
no, Starbucks approderà anche 
a Bergamo e Brescia, per poi 
estendersi in tutta Italia» ha 
spiegato ai giornalisti Giampa-
olo Grossi, general manager del
colosso Usa in Italia. Del resto 
l’obiettivo è molto ambizioso: 
aprire 300 locali in 5-6 anni.

Prima di Bergamo dovrebbe
essere la volta di altre città a 
maggiore vocazione turistica, 
forse più adatte all’offerta inter-
nazionale del brand fondato da 
Howard Schultz nel 1971 a Seat-

Caffè & dintorni
Il colosso americano 

debutterà in autunno a Milano 

e poi lavorerà sulla sua 

espansione in tutto il Paese

Il frappuccino è servi-
to. Non subito, ma arriverà a 
Bergamo tra un paio d’anni. In 
autunno Starbucks sbarca in 
Italia, in piazza Cordusio a Mi-
lano: un debutto atteso con 
molto interesse dagli operatori 
del settore, e non solo. Ma sarà 

Starbucks aprirà in città e a Oriocenter (ma nel 2020)

In autunno Starbucks sbarca in Italia, a Milano 

Da sinistra Lazzari, Bruschi, Gotti, 
Paolini e Tonsi

DOMANI

No Parking Fara
Protesta in Consiglio

Il comitato NoparkingFara an-
nuncia una nuova protesta do-
mani sera alle 17,45 in Consiglio
comunale. «Faremo qualcosa di
diverso» dicono su Fb. «Iniezio-
ne di fantasia quasi necessaria,
essendo l’ennesima protesta tra
manifestazioni, raccolte firme
e occupazioni del Consiglio co-
munale che il comitato mette in
atto per protestare sulla man-
canza di trasparenza da parte 
della Giunta in relazione alla co-
struzione del parcheggio» scri-
vono. Il 19 febbraio scorso la loro
protesta aveva portato alla chiu-
sura anticipata del Consiglio.

FNP CISL

Prevenzione
Anziani a lezione

Fnp Cisl Bergamo prosegue nella
sua opera di informazione per la
prevenzione sanitaria dei propri
associati. Martedì alla sede Fnp
di via Carnovali, dalle 14,30 alle
17,30, in collaborazione con il 
Centro Audioprotesico lombar-
do, si effettuerà lo screening gra-
tuito per la prevenzione del calo
dell’udito mentre giovedì al Cen-
tro per la Terza età di via San To-
maso, si terrà l’incontro «Presa in
carico del paziente cronico e liste
d’attesa» con gli interventi di Ro-
berto Corona della segreteria 
provinciale Fnp e Angelo Casari,
cardiologo di Cuore batticuore.

della nuova linea C elettrica di Atb
all’altezza di via Garibaldi, con il 
veicolo in movimento e diretto 
verso l’ospedale. Non è la prima 
volta che accade: ora toccherà al-
l’azienda ricostruire cos’è succes-
so. L’Atb fa sapere che si riserva di
effettuare una verifica interna 
(come avviene sempre in questi 
casi), non appena acquisirà il fil-
mato in questione e di prendere 
eventuali provvedimenti discipli-
nari, qualora fosse accertata l’in-
frazione da parte del guidatore. 
L’azienda ricorda inoltre che i 
conducenti hanno l’obbligo di 
guidare con gli auricolari, anche 
perché non si possono escludere 
eventuali comunicazioni telefo-
niche, anche con l’azienda, in caso
di necessità.
S. C.

da una passeggera, nostra lettrice,
che ha segnalato l’accaduto, in-
viando il video in redazione. Nei 
pochi secondi del filmato si vede 
in maniera chiara il conducente 
con la mano sinistra sul volante e 
con la destra impegnato a inviare 
un messaggio, oppure a comporre
un numero di telefono, disto-
gliendo continuamente lo sguar-
do dalla strada e persino l’altra 
mano dal volante, forse per siste-
marsi un auricolare. Il tutto men-
tre il pullman è in movimento. 
L’episodio è stato registrato ieri 
mattina a bordo di un autobus 

La segnalazione
Ripreso mentre messaggia. 

Gli autisti hanno l’obbligo 

dell’auricolare. L’Atb: faremo 

una verifica interna

Linea C, direzione ospe-
dale, sabato mattina. L’autista di 
un autobus è stato pizzicato men-
tre, alla guida, distoglieva a più ri-
prese lo sguardo dalla strada per 
consultare e messaggiare con il 
cellulare. Quello che sembrereb-
be un episodio di cattiva condotta,
è stato filmato con un telefonino 

Al cellulare e toglie le mani dal volante
Conducente filmato sulla Linea C 

Il conducente senza le mani sul 
volante con il bus in movimento

me e numero di telefono, al
quale, in caso di necessità la
Polizia locale può fare riferi-
mento. Dalla sua introduzio-
ne, la App ha già portato ad un
arresto. Lo scorso 15 febbraio,
un cittadino ha segnalato una
persona sospetta, la Polizia lo-
cale è intervenuta in pochi mi-
nuti riuscendo a fermare un
presunto spacciatore.
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